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DOMENICA 31 gennaio 2021 - 4a Tempo Ordinario “B”

Dopo aver chiamato i primi discepoli, 
Gesù entra nella sinagoga di Cafarnao e si 
mette ad insegnare (Mc 1,21-28). Non 

sappiamo il contenuto di queste parole, 
poiché Marco solo nel capitolo 4 comincerà 
a riportare alcuni discorsi di Gesù. A Marco 
non interessa tanto o soltanto ciò che Gesù 
dice: l’importante è ciò che Gesù è, e perciò 
inizialmente ci narra ciò che Gesù fa. 
Emergono così i tratti salienti della sua 
personalità. Non era un uomo che parlava 
solo alla testa, con sottili disquisizioni 
razionali: non è solo il contenuto dei discorsi 
ciò che è importante, perché Gesù attraeva 
con tutta la propria impostazione, in ogni tratto della sua persona. 

Il brano odierno innanzitutto esprime la reazione degli ascoltatori: se non 
sappiamo cosa il rabbì di Nazaret ha detto, sappiamo però cosa ha suscitato, e cioè 
stupore e timore reverenziale per la sua autorevolezza. Con una certa ironia Marco 
aggiunge: “Non come gli scribi”: Gesù parla di ciò di cui ha esperienza, conosce Dio 
e lo comunica, e la gente percepisce che sta parlando con il cuore di cose che gli 
provengono dalla sua interiorità più profonda; gli scribi, invece, ripetevano parole di 
altri che imparavano meccanicamente nelle scuole rabbiniche, e il loro contenuto era 
la legge di Mosè e i suoi precetti, da osservare minuziosamente con dovizia di 
particolari. Gesù parla del Padre e lo rivela a noi, aprendoci una prospettiva ben più 
ampia dei nostri cunicoli nei quali vogliamo chiudere Dio per rendere innocua la sua 
Parola. 

Il primo miracolo di Gesù in Marco è un esorcismo: egli viene come colui che 
libera l’uomo dallo spirito del male, il quale si ribella a questo nuovo insegnamento, 
perché sa che la nostra vita è tanto più libera dal male e dalla morte quanto più 
lasciamo spazio alla presenza di Dio in noi. Non è facile lasciarsi liberare dal male, è 
necessaria una lotta spirituale: però la pienezza che ci viene donata con questa 
liberazione ci permette di entrare in una reale comunione profonda con Dio e tra di 
noi. La reazione entusiasta della gente e la fama di Gesù che subito si diffonde, 
rivelano quanto abbiamo bisogno di questa profonda liberazione del cuore! 

               Don Stefano Vuaran  

Settimana dal 31 gennaio al 6 febbraio 2021 



 
 
 

 Per la popolazione 

Per def.ti: 

 Manarin Maria, a 30 gg. dalla morte, Barzan Giovanni e loro familiari def.ti 

 Sette Paola, 2° anniv., ord. dalla mamma, Massimo, fratello e famiglia 

 

 
 

 

 

 

 

 
 Per def.ti: 

 Corona Bruno ord. dai nipoti 

 Filippin Loris, anniversario 

 De Lorenzi Giuliano, 3° anniv. ord. da moglie e 

figli 

 Martini Felice, anniv., e Lorenzi Antonia ord. dalla 

figlia Paola e famiglia 

 Pezzin Maria e tutti i def.ti di Paola e Dino 

 Suor Rita 

 Fietta Giuseppe e Bizzotto Maria 

 Scacco Mario

 

 

ore 15,00 - Formazione umano-cristiana per i ragazzi delle medie e delle superiori 

 

 

ore   9,30 - Formazione umano-cristiana per i bambini di 4a elementare 
ore 10,30 - Formazione umano-cristiana per i bambini di 3a elementare 

 

 

 

per def.ti Manarin Elsa e De Lorenzi Paolino 

INVITO AI MESSAGGERI 

Chiediamo ai Messaggeri la cortesia di venire a prendere le candele in Canonica 
sabato per portarle alle famiglie. Grazie per il servizio e la disponibilità. 

LA CANDELA che verrà benedetta martedì 2 febbraio nella S. Messa delle ore 18,00 

 è segno di Cristo risorto 
 è il ricordo del nostro Battesimo 
 è il segno della nostra fede e adesione a Cristo 
 è bene usarlo quando la famiglia si raduna per un momento di preghiera, come: 

 la sera dei Santi e dei Morti 
 per l’imposizione delle Ceneri 
 per la benedizione delle famiglie 
 nel mese mariano 
 e in altre circostanze secondo le tradizioni familiari 

ore 18,00 - S. Messa e benedizione delle candele 
CANDELE 

ore 10,00 - S. Messa  

MARTEDÌ 2 febbraio 

Presentazione di Gesù al tempio (Candelora) 

Oggi, festa della Presentazione del Signore (Candelora), tutte le famiglie 
sono invitate a portare per la benedizione le candele che hanno ricevuto in 
questi giorni dai messaggeri delle singole vie. 

 
ore 18,00 - S. Messa e benedizione delle candele  

ore 18,00 - S. Messa: 

VENERDÌ  5 febbraio 

SABATO  6 febbraio 


